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NORME  IN  MATERIA  DI  SPORT  E TEMPO  LIBERO.  

Art.  1  Final i tà .

1.  La  Regione  promuove  e  valorizza  le  attività  sportive,  motorie ,
ricrea t ive,  nonchè  le  relative  stru t tu r e  e  servizi,  per  la  formazione  e
il pieno  sviluppo  della  persona,  att r ave r so  la  collaborazione  degli  enti
locali,  organismi  statali,  società  e  associazioni  sportive.

Art.  2  Aree  di  interve n t o .

1.  La  Regione,  nell'ambi to  delle  funzioni  a  essa  attribui te  dall'a r t .  56
del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  interviene ,  in  par ticolar e ,  a  favore  di
iniziative  volte  a:
a) promuove re  attività  sportive  e  ricrea t ive  motorie  finalizzate  alla
socializzazione  ed  alla  promozione  del  benesse r e  psicofisico;
b) promuove re  l'attività  motoria  e  sportivoric rea t iva  dei  sogge t t i
porta to r i  di  handicap,  anche  concor re ndo  nelle  spese  per  le
necessa r i e  att r ezza tu r e  sportive;
c) promuove re  l'attività  motoria  e  sportivo  ricrea t iva  degli  anziani;
d) promuove re  l'organizzazione  di  manifes tazioni  sportive  e
concor re r e  al  sostegno  di  quelle  di  natur a  promozionale,  agonistica  e
spet tacola r e ;
e) promuove re  la  qualificazione  e  l'aggiorna m e n t o  tecnico  degli
opera to r i  sportivi,  avvalendosi  anche  degli  istituti  superiori  di
educazione  fisica,  della  Scuola  dello  sport  del  Coni  e  delle  universi t à;
f) favorire  la  prepa razione  di  atleti  nelle  apposi te  scuole  approva te
dal  Ministe ro  della  Pubblica  Istruzione,  anche  median te  la
partecipazione  a  enti,  società ,  consorzi,  e  unioni  di  comuni;
g) effet tua r e  studi  e  ricerche ,  convegni  e  seminari ,  in  mate r ia  di
sport ,  divulgandon e  cultura  e  valori;
h) concor re r e  alla  realizzazione,  ampliame n to  e  miglioram e n to  di
impianti  sportivi  e  ricrea t ivi,  compres a  l'impiantis tica  sportiva
scolas tica;
i) concor re r e  alla  realizzazione  di  aree  att rezza t e  con  percors i
pedonali,  podistici,  ciclabili,  a  cavallo,  velici,  acqua tici  e  sciistici;
l) promuove re  e  favorire  rappor ti  di  collaborazione  tra  enti  gestori
di  impianti  sportivi  ed  enti  locali,  federazioni  sportive,  enti  di
promozione  sportiva  riconosciu t i  dal  Coni  e  associazioni  sportive,  al
fine  del  migliore  utilizzo  degli  impianti  stessi;
m) sviluppa r e  la  presenza  dell'  associazionismo  sportivo,  assicuran do
servizi  e  strume n t azioni  di  suppor to  all'  attività  delle  società  e  dei
gruppi  sportivi;



n) promuove re  e  sostene r e ,  in  concorso  con  l'istituzione  scolastica,
l'organizzazione  di  corsi  di  aggiorna m e n to  sulle  problem a t iche
dell'a t t ività  sportiva  e  motoria  per  educato ri  degli  asili  nido,
insegna n ti  di  scuola  mate rn a ,  element a r e  e  seconda r ia ;
o) promuove re  la  pratica  sportiva  del  personale  militare  e  favorire
l'utilizzo  dell'impian tis tica  sportiva  militare  anche  median te  apposi te
convenzioni;
p) favorire  la  partecipazione  ai  giochi  della  gioventù  e  studen t e s chi
e  a  quelli  organizzat i  dalla  comunità  di  lavoro  Alpe  Adria.

Art.  3  Dest in a t ar i  dei  contrib u t i  regio n a l i .

1.  Per  l'attuazione  delle  iniziative  previste  dall'a r t .  2  possono  essere
ammessi  a  contributo,  in  conto  capitale  o  in  conto  interes si ,  i
seguen ti  sogget t i :
a) le  province,  i comuni,  le  Comunità  montane  e  loro  consorzi  ;
b) il  CONI,  le  federazioni  sportive  nazionali,  gli  enti  di  promozione
sportiva  riconosciu ti  dal  CONI,  le  loro  rappre s e n t a nz e  regionali,
nonchè  i  comita ti  promossi  dagli  stessi  per  le  iniziative  di  cui  alle
lette re  b),  c),  d),  e),  f),  g),  h),  l),  m),  n)  e  p);  
c) le  associazioni  disciplinat e  dagli  art t.  12  e  36  del  codice  civile,
aventi  sede  nella  regione,  dai  cui  statu t i  si  evincano:  prevalen ti
finalità  sportive,  ricrea t ive  e  motorie,  assenza  di  fini  di  lucro,  e
l'elezione  democra t ica  degli  organi  di  direzione  e  di  controllo,
operan ti  da  almeno  un  biennio  per  le  iniziative  di  cui  alle  letter e  a),
b),  c),  d),  g),  h),  l),  m);
d) gli  enti  morali  che,  senza  fini  di  lucro,  perseguono,  anche
indiret t a m e n t e ,  finalità  motorie,  ricrea t ive  e  sportive,  limita tam e n t e
alle  iniziative  di  cui  alle  letter e  a),  b),  c)  h);  
e) le  universi t à  degli  studi  del  Veneto  e  gli  istituti  superiori  di
educazione  fisica,  nonchè   le  scuole  per  atleti  di  cui  alla  lett.  f)  dell'
art.  2  con  sede  nella  regione,  per  le  iniziative  di  cui  alle  letter e  g)  e
n);  
f) gli  organismi  rappre s e n t a t ivi  a  livello  provinciale  del  Coni,  delle
federazioni  sportive  nazionali  e  degli  enti  di  promozione  sportiva
riconosciu t i  dal  Coni,  per  le  iniziative  di  cui  alle  lettere  b),  c),  e),  h)  e
m);
g) gli  enti  gestori  di  impianti  sportivi,  per  le  iniziative  di  cui  alla
lette ra  l);
h) la  federazione  italiana  sport  disabili  e  società  affiliate ,  per  le
iniziative  di  cui  alle  letter e  b)  e  g);
i) le  istituzioni  scolas tiche ,  per  le  iniziative  di  cui  alla  letter a  p).

Art.  4  Doma n d e .

1.  Le  domande  di  contributo  per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2  devono
essere  inoltra t e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  il  31
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gennaio  di  ogni  anno,  correda t e  dai  seguen t i  documen t i :  
a) relazione  dettaglia ta  per  ogni  singola  iniziativa,  dalla  quale
emerga no  tempi,  modalità  di  attuazione,  obiet tivi,  des tina t a r i ;  
b) preven tivo  delle  spese  e  indicazione  dei  mezzi  di  finanziame n to .  
2.  A integrazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  è  richies to:
a) per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  letter a  e):  l'elenco  dei  docenti;
b) per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  lettere  h)  ed  i):  indicazione  delle
cara t t e r i s t iche  tecnicofunzionali  dell'opera ,  la  coerenza  della
localizzazione  dell'inte rven to  con  gli  strume n t i  urbanis tici  vigenti,
disponibilità  delle  aree,  descrizione  della  dotazione  impiantis tica
genera le  dell'area  terri toriale  contermine;
c) per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  lettera  m):  relazione
circostanzia ta  sull'a t t ività  svolta  nel  biennio  precede n t e ,  approva ta
dai  compete n t i  organi  statu t a r i ,  con  l'indicazione  delle  spese  di
gestione  e  delle  iniziative  attuat e ;
d) per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  letter a  n):  pare re  favorevole
dell'au to ri t à  scolastica  compete n t e ;
e) per  le  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  lettera  o):  parer e  favorevole
dell'au to ri t à  militare.

Art.  5  Progra m m a z i o n e  degl i  interve n t i  e  criter i  di  riparto .

1.  A decorr e r e  dal  1994,  entro  il  mese  di  aprile,  per  le  finalità  di  cui
all'ar t .  1,  la  Giunta  regionale,  senti ta  la  Consulta  regionale  dello
sport  di  cui  all'ar t .  9,  sottopone  all'approvazione  del  Consiglio
regionale,  un  documen to  contenen t e  gli  indirizzi,  gli  obiet tivi,  e  le
priorità  settoriali  e  territoriali  da  persegui re  nel  triennio  successivo.
2.  Entro  il  30  aprile  di  ciascun  anno  la  Giunta  regionale,  sulla  base
del  docume n to  di  cui  al  comma  1  e  senti ta  la  Consulta  regionale  dello
sport:
a) stabilisce  l'ammont a r e  compless ivo  per  gli  interven ti  di  cui  all'ar t .
2;
b) dete rmina  l'ammont a r e  della  somma  a  disposizione  della  Giunta
per  eventuali  interven t i  di  cara t t e r e  straordina rio.  
3.  L'ammont a r e  complessivo  degli  interven ti  di  cui  alla  lette ra  h)
dell'a r t .  2  è  dete rmina to  dalla  Giunta  regionale,  sentit e  le  province
riunite  in  apposi ta  conferenza .
4.  Sulla  base  delle  dete rminazioni  di  cui  al  comma  2,  lette ra  a),  la
Giunta  regionale  approva  le  gradua to r ie  delle  domande  ammissibili  e
assegna  i relativi  contribu ti ,  avendo  presen t e  anche:  
a) per  gli  impianti  sportivi:
1) la  rispondenz a  alle  reali  esigenze  sportive  del  terri torio,  con
riferimen to  anche  alla  sua  vocazione  turistica;
2) la  carenza  di  strut tu r e  e  riequilibrio  tipologico  delle  discipline
sportive;
3) l'adegua m e n t o  alle  norma tive  d'igiene ,  sicurezza  ed  eliminazione
delle  bar rie re  archite t toniche ;
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4) il completa m e n t o  degli  impianti;
b) per  le  attività:
1) promozione  della  pra tica  motoriospor t iva  dei  giovani;
2) sostegno  di  attività  sportive  svolte  in  aree  particolarm e n t e
svantaggia t e  o non  dota te  di  impianti .
5.  Per  la  formazione  delle  gradua to ri e  riguard a n t i  l'assegnazione  dei
contributi  agli  enti  locali,  hanno  titolo  di  preferenza  quelli  che:
a) nella  gestione  degli  impianti  e  delle  attività  si  avvalgono  delle
istituzioni  di  cui  all'ar t .  22  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142;
b) al  fine  di  consegui r e  un'ot timale  gestione  di  impianti  e  attività,
promuovono  forme  associative  e  di  cooperazione  ai  sensi  del  Capo
VIII  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142;
c) prevedono  di  realizzare  le  iniziative  attr ave rso  forme  di
collaborazione  con  scuole  ed  associazioni.
6.  Per  la  dete rminazione  dei  parame t r i  tecnici  degli  impianti  e  delle
att rezza tu r e ,  ogget to  di  contribuzione,  la  Regione  si  avvale  della
consulenza  tecnica  del  Coni  ai  sensi  dell'a r t .  56  lette ra  b),  del  dpr  24
luglio  1977,  n.  616.
7.  In  caso  di  rinuncia  al  contribu to  subent r a no  gli  esclusi  in  ordine  di
gradua to r ia .
8.  Salvo  casi  di  forza  maggiore  debitam e n t e  docume n t a t a ,  i
destinat a r i  di  contribu to  che  non  l'  abbiano  utilizzato,  non  possono
ottener e  finanziame n t i  nell'  esercizio  immediat a m e n t e  successivo  a
quello  conside ra to.
9.  La  Giunta  regionale,  ai  fini  della  attività  di  program m azione  di  cui
al  comma  1,  realizza,  in  collaborazione  con  il Coni,  l'aggiorna m e n t o  e
l'elaborazione  del  censimento  dell'impian tis tica  sportiva,  delle
società  sportive  e  degli  atleti  che  la  utilizzano.

Art.  6  Contrib ut i  e  garanzi a  fideju s s o r i a .

1.  L'ammont a r e  del  contributo  in  conto  capitale  non  può  supera r e  il
60  per  cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile
2.  L'ammont a r e  del  contributo  in  conto  interes si ,  anche  sotto  forma
attualizzata ,  nell'ambi to  delle  disponibilità  di  bilancio,  non  può
supera r e  il  50  per  cento  del  tasso  d'inte re s s e  convenu to  per  le
operazioni  di  mutuo.
3.  La  Giunta  regionale  è   autorizzat a  a  stipular e  convenzioni  con  l'
Istituto  per  il  Credito  sportivo  e  altri  istituti  di  credito,  per  facilita re
la  concessione  di  mutuo  a  tasso  agevola to  per  la  realizzazione,  la
ristru t tu r azione ,  l'  ampliamen to  e  il  miglioram e n to  di  impianti
sportivi,  sulla  base  di  apposi ti  piani  volti  a  favorire  il  riequilibrio  nel
terri torio  della  distribuzione  dell'  impiantis tica  sportiva.
4.  I  finanziame n ti  degli  impianti  e  att r ezza tu r e  sportive  di  cui  al
comma  3,  richies t i  da  società  sportive  e  da  enti  morali  ammessi  ai
benefici  della  presen te  legge,  possono  essere  garan ti t i ,  nel  capitale  e
negli  interes s i ,  da  fidejussione  regionale.  La  fidejussione  è
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subordina t a  alla  dimost razione,  da  parte  del  sogge t to  richieden t e ,
della  totale  o  parziale  carenza  di  beni  da  offrire  in  garanzia  e  dalla
precisazione  delle  risorse  finanziarie  con  cui  intende  far  fronte  agli
obblighi  derivan ti  dal  finanziame n to .

Art.  7  Erogaz i o n e  di  contrib u t i .

1.  Salvo  quanto  previsto  dall'a r t .  8,  l'erogazione  dei  contributi
concessi  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'a r t .  5,  avviene:
a) per  il  50%,  a  seguito  della  presen tazione  da  parte  degli
intere ss a t i  della  dichiarazione  che  attes ti  l'avvio  dell'iniziativa;
b) per  il  saldo,  su  presen t azione  di  apposita  relazione  illustra t iva
dell'iniziativa  svolta  contenen t e  l'indicazione  delle  spese  sostenu te .
La  relazione  deve  esser e  presen t a t a  ent ro  il  30  giugno  dell'anno
successivo,  a  pena  di  decade nza  del  contribu to;  
2.  In  caso  di  decadenza  o  di  manca ta  attuazione  di  iniziative  per  le
quali  è  stato  assegna to  il  contributo,  la  Giunta  regionale  dispone  la
revoca  del  contribu to  stesso,  destinandolo  ad  iniziative  aventi  i
requisi ti  richies ti  dalla  presen te  legge,  nel  rispet to  dell'a r t .  5,  comma
7  e  procede  al  recupe ro  delle  somme  eventualme n t e  erogate .

Art.  8  Contrib ut i  per  impian t i  sportivi .

1.  Per  l'erogazione  dei  contributi  riguard a n t i  la  realizzazione,
l'ampliame n to  e  il  miglioram e n to  degli  impianti  sportivi  e  ricrea t ivi
di  cui  alla  letter a  h)  e  la  realizzazione  delle  aree  att rezza t e  di  cui  alla
lette ra  i)  dell'  art.  2,  si  applica  quanto  previsto  all'  art.  16  della  legge
regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.   A tal  fine  i  beneficiari  devono  presen t a r e  entro  180
giorni  dalla  comunicazione  di  ammissione  al  contribu to,  a  pena  di
decade nza,  la  seguen te  docume n t azione:

a)  provvedimen to  di  approvazione  del  proge t to  esecutivo  e  di
assunzione  della  spesa  ecceden t e  il  contribu to  regionale  concedibile,
con  indicazione  del  quadro  economico  di  spesa;

b)  pare re  favorevole  del  Coni.
2.  Ove  necessi ti ,  per  l'approvazione  dei  proge t t i  e  la  loro
realizzazione,  si  applicano  le  modalità  e  le  procedu r e  previste
dall'ar t .  27  della  legge  8  giugno  1990,  n.142  e  dagli  art t .  14  e  15
della  legge  7  agosto  1990,  n.241.
3.  I beneficiari  dei  contributi  di  cui  al  comma  1  sono  obbliga ti,  per  10
anni,  a  manten e r e  la  destinazione  degli  impianti  realizzati,  fatta
salva  l'autorizzazione  di  mutam e n to  da  parte  della  Giunta  regionale
quando  sia  accer t a t a  la  sopravvenu t a  impossibilità  o  non
convenienza  della  destinazione  stessa.  

Art.  9  Cons ul ta  regio n a l e  per  lo  sport .
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1.  E'  istituita  la  Consulta  regionale  per  lo  sport .
2.  La  Consulta ,  costitui t a  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  è  composta  dall'assesso re  regionale  compete n t e  per
mate ria  o  da  un  suo  delega to  che  la  presiede  e  da:
a) tre  amminis t r a to r i  di  enti  locali,  di  cui  uno  in  rappre s e n t a nz a  dei
comuni  designa ti  dall'Anci,  uno  in  rappre s e n t a nza  delle  Comunità
montane  designa to  dall'Unce m  e  uno  in  rappre s e n t a nza  delle
province  designa to  dall'Urpv;
b) il delega to  regionale  del  Coni;
c) tre  rappre s e n t a n t i  delle  federazioni  sportive  nazionali,  di  cui  uno
in  rappres e n t a nz a  della  Fisd,  designa ti  dalla  delegazione  regionale
Coni;
d) tre  rappre s e n t a n t i  degli  enti  di  promozione  sportiva  a  cara t te r e
nazionale,  riconosciu t i  dal  Coni,  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ivi  a
livello  regionale,  tenuto  conto  del  numero  delle  società  sportive  o
ricrea t ive  motorie  affiliate,  del  numero  di  tesse ra t i  e  dell'a t tività
svolta  nell'ambi to  della  Regione;
e) un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  Istituto  superiore  di  educazione  fisica
con  sede  nel  Veneto;
f) il sovrintende n t e  scolas tico  regionale  o suo  delega to;
g) un  rappre s e n t a n t e  della  regione  militare  nordes t ;
h) il dirigen te  del  dipar timen to  sport  e  tempo  libero.
3.  La  consulta ,  ove  trat t i  di  impiantis tica  sportiva,  è  integra t a  da  un
esper to  designa to  dalla  delegazione  regionale  del  Coni.
4.  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipende n t e  regionale
del  dipar timen to  sport  e  tempo  libero  designa to  dal  Presiden te  della
Giunta  regionale.
5.  Alle  riunioni  della  Consulta ,  possono  partecipa re ,  senza  dirit to  di
voto,  i  consiglieri  regionali  che  compongono  la  Commissione
consiliare  compete n t e  per  mate ria .

Art.  10  Funzio n a m e n t o  e  attribu z i o n i  della  Consul t a  regio n a l e
per  lo  sport .

1.  La  Consulta  resta  in  carica  per  la  dura t a  della  legisla tu r a  del
Consiglio  regionale.
2.  La  Consulta  è  convocata  dal  Presiden te  ed  è  regolarm e n t e
costituit a ,  in  prima  convocazione,  con  l'interven to  della  metà  più  uno
dei  suoi  compone n ti ;  in  seconda  convocazione,  con  la  presenza  di  un
terzo  dei  suoi  componen t i .
3.  I  rappre s e n t a n t i  di  enti  e  organismi  che  compongono  la  Consulta
devono  esse re  designa ti  entro  60  giorni  dalla  data  della  richies ta  di
designazione.
4.  Trascorso  il  termine  di  cui  al  comma  3,  la  Consulta  può  eserci ta r e
le  proprie  funzioni,  purchè  sia  stato  designa to  un  numero  di  membri
non  inferiore  alla  metà  più  uno.
5.  Le  deliber azioni  vengono  adotta t e  a  maggioranza  dei  voti  validi  e,
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in  caso  di  parità ,  prevale  il voto  del  Presiden te .
6.  La  Consulta  è  organo  di  consulenza  della  Giunta  regionale  in
materia  di  sport  e  tempo  libero,  con  particola re  riferimento  alle
iniziative  legislative  in  mate r ia  e  all'at t ività  di  progra m m a zione  di  cui
all’articolo  5.
7.  Ai componen t i  la  Consulta  compete ,  per  ogni  seduta  il  gettone  di
presenza  previsto  dall'  art.  187  della  legge  regionale  10  giugno  1991,
n.  12,  nonchè   il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  di  sostegno
effettivam en t e  sostenu te  per  la  par tecipazione  alle  sedute ,  nei  limiti
previsti  per  i dirigen ti  regionali.

Art.  11  Non  cum u l a b i l i t à .

1.  I  contribu ti  di  cui  alla  presen te  legge  non  sono  cumulabili  con
quelli  previsti  da  altre  leggi  regionali.

Art.  12  Abrogaz i o n e .

1.  Sono  abroga t i:
a) la  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.  60;
b) la  legge  regionale  12  dicembr e  1984,  n.  62;
c) la  legge  regionale  28  gennaio  1985,  n.  13;
d) la  legge  regionale  29  aprile  1985,  n.  36;
e) la  legge  regionale  20  agosto  1986,  n.  38;
f) la  legge  regionale  2  dicembre  1986,  n.  49;
g) la  legge  regionale  30  marzo  1988,  n.  21;
h) l'art .  14  della  legge  regionale  6  settem br e  1991,  n.  20;
i) l'art .  12  della  legge  regionale  28  gennaio  1992,  n.  12.
2.  A  parti re  dall'ese rcizio  finanziario  1993  gli  impegni  assun ti  nei
capitoli  istituiti  ai  sensi  delle  leggi  regionali  abroga t e  al  comma  1,
per  i  quali  non  siano  ancora  intervenu t e  le  relative  liquidazione  ed
erogazione,  sono  trasfe ri t i  ai  capitoli  73002  e  73006  di  nuova
istituzione.
3.  Le  leggi  regionali  di  cui  al  comma  1  continuano  ad  applica rsi  per
la  disciplina  dei  rappor t i  sorti  e  per  l'esecuzione  degli  impegni  di
spesa  assunti  in  base  alle  medesime  leggi.

Art.  13  Norm e  trans i tori e .

1.  Per  l'anno  1993,  le  domande  di  contributo  vanno  presen t a t e  ent ro
il termine  di  90  giorni  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  La
Giunta  regionale,  provvede,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  all'assegn azione  dei  contribu ti  sulla  base  delle  priorità
previste  dai  commi  4  e  5dell’ar ticolo  5.  Le  domande  presen ta t e  sotto
il  regime  delle  leggi  abroga t e  con  l'art .  12  conservano  efficacia
purchè  compatibili  con  la  presen t e  legge.
2.  Per  l'anno  1994,  fermo  restando  il  termine  di  presen t azione  delle
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domand e  stabilito  dal  comma  1  dell’ar ticolo  4,  la  Giunta  regionale
assume  le  determinazioni  di  cui  al  comma  1,  sentita  la  compete n t e
Commissione  consiliare .

Art.  14  Norm a  finanziaria .

1.  Agli  oneri  di  lire  4.100  milioni  per  ciascuno  degli  anni  1993,  1994,
1995,  derivanti  dall'a t tuazione  delle  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  escluse
le  lettere  h)  e  i),  e  i  compensi  di  cui  all'ar t .  10,  comma  7  della
presen t e  legge,  si  fa  fronte:  
a) quanto  a  lire  2.500  milioni,  median te  utilizzo  per  pari  impor to
della  par ti ta  n.  3  "Interven t i  in  mate ria  di  sport"  del  fondo  globale
spese  corren t i ,  iscrit ta  al  capitolo  80210  dello  stato  di  previsione
della  spesa  per  l'ese rcizio  finanziario  1993  e  del  bilancio  pluriennale
19931995;
b) quanto  a  lire  1.600  milioni  mediante  riduzione  per  pari  impor to
degli  stanziam en t i  iscrit ti  ai  capitoli  73032,  73040,  73054,  73062
dello  stato  di  previsione  della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1993  e
del  bilancio  pluriennale  19931995;
e  contem por a n e a  istituzione  nel  medesimo  stato  di  previsione  del
capitolo  73002,  denomina to  "Interven ti  regionali  per  la  promozione,
la  diffusione  e  la  pratica  dell'a t t ività  sportiva",  con  lo  stanziame n to  di
lire  4.100  milioni  per  compete nza  e  per  cassa  per  l'anno  1993  e  di
lire  4.100  milioni  per  la  sola  competenza  per  ciascuno  degli  anni
1994  e  1995.
2.  All'onere  di  lire  3.500  milioni  per  l'anno  1993  e  di  lire  4.000
milioni  per  ciascuno  degli  anni  1994  1995  derivante  dall'a t tuazione
delle  iniziative  di  cui  all'ar t .  2,  lette re  h)  e  i),  e  dell'a r t .  6  della
presen t e  legge,  si  fa  fronte  median te  utilizzo  di  pari  importo  della
parti t a  n.  3  "Riordino  interven ti  in  mate ria  di  sport"  del  fondo  globale
spese  di  investimen to  di  cui  al  capitolo  80230  dello  stato  di
previsione  della  spesa  per  l'ese rcizio  finanziario  1993  e  del  bilancio
pluriennale  19931995  e  contempor a n e a  istituzione  nel  medesimo
stato  di  previsione  del  capitolo  73006,  denomina to  "Interven t i
regionali  a  favore  dell'impian tis t ica  sportiva  e  per  la  realizzazione  di
aree  e  percorsi  per  il  tempo  libero"  con  lo  stanziame n to  di  lire  3.500
milioni  per  compete nza  e  per  cassa  per  l'anno  1993  e  di  lire  4.000
milioni  per  sola  compete nza  per  ciascuno  degli  anni  1994- 1995.
3.  Per  gli  oneri  di  cui  al  comma  4  dell'a r t .  6,  si  fa  fronte  con  i  fondi
annualme n t e  stanziat i  al  capitolo  88030  del  bilancio  regionale.
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